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Caro presidente Marco Romolini, autorità lionistiche, autorità, gentili ospiti, cari soci 

confesso di avvertire una certa emozione nel prendere per la prima volta la parola come Presidente 

entrante del Lions Club di Città di Castello, club prestigioso per storia, per numero e qualità di 

appartenenti, per il segno che è sempre riuscito a lasciare nella nostra comunità cittadina e 

comprensoriale. 

Avverto infatti pienamente l’impegno che mi attende nell’annata che ci sta dinanzi e ringrazio tutti 

per la fiducia che mi è stata accordata affidandomi questo prestigioso incarico che onorerò anche 

con il supporto di mia moglie Susetta e della mia famiglia. 

Sono sicuro di poter contare, come quanti mi hanno preceduto in questo impegno, che a rotazione 

investe tutti i soci, sulla collaborazione del direttivo, degli amici che rivestono incarichi specifici e 

più in generale sull’apporto di tutti i soci ai quali in questo momento rivolgo un saluto cordiale ed ai 

quali chiedo suggerimenti, stimoli e partecipazione alla vita nel club. 

Desidero rivolgere un pensiero di gratitudine ai Presidenti che si sono succeduti alla guida del 

nostro Club andando a ritroso dal giovane amico Marco Romolini che ha guidato una fruttuosa 

annata con entusiasmo, dinamismo e piglio giovanile fino al primo Presidente Avv. Quartaroli. 

Tutti hanno apportato importanti contributi di intelligenza, competenza e di passione favorendo la 

crescita e la autorevolezza del club, meritando l’apprezzamento delle istituzioni ed il rispetto della 

comunità locale. 

Il volumetto che ripercorre la storia del Club mi aiuterà a trarre stimoli per l’attività di quest’anno, 

non tanto per ripetere, quanto piuttosto per coniugare intuizioni del passato con l’attualità dei nostri 

tempi. 

Il nuovo Governatore nell’incontro avuto qualche settimana fa con i Presidenti entranti ha tracciato 

alcune linee maestre alle quali intendo orientarmi e che corrispondono ai desideri espressi da molti 

di Voi durante l’assemblea di aprile scorso: 

attenzione alle problematiche della complessa stagione che stiamo vivendo, sempre misurandoci 

con i valori di ieri e di oggi che contraddistinguono il territorio nel quale operiamo come persone e 

come club. 

E andando alla ricerca nei vari settori di un valore che sembra perduto, cioè il rispetto. 

Tutti sappiamo che la memoria del passato è la migliore chiave di lettura per decifrare il presente e 

per prepararci al futuro. 

In questa ottica credo che una funzione importante potranno svolgere i giovani amici del Leo Club 

che desidero ringraziare per quanto finora hanno fatto e per lo sforzo ulteriore che, in qualità e 

quantità, certamente faranno nella nuova annata. 

Questa è la giornata del passaggio di campana e credo che il mio saluto non debba andare oltre 

rinviando all’assemblea di settembre la presentazione di una traccia programmatica più articolata. 

Grazie 

 


